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I tre consigli di Annibale Salsa*
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Un format di Trentino Sviluppo

Primo consiglio: Il tempo sospeso

Quello che è capitato a causa dell’emergenza Covid-19 è da    
considerarsi come una grande frattura, nel senso che si è     
prodotto un “tempo sospeso” che ha generato un disagio profondo 
ed esistenziale. 

Il riferimento al paesaggio è importante, da questo punto di 
vista, perché il paesaggio è uno spazio di vita, ed è il nostro 
mondo vitale. Quando si rompe una delle due componenti        
fondamentali - che sono lo spazio e il tempo – avviene una     
lacerazione. 

#12 PERCEZIONE E RAPPRESENTAZIONE

Secondo consiglio: La ricarica 

Questa tesi l’avevo già sostenuta e caldeggiata quando c’è stata 
la tempesta Vaia nel 2018 sostenendo il bisogno di reagire. Il 
fatto di essere andati incontro ad un evento imprevedibile     
rappresenta davvero uno scacco al modello scientifico della     
prevedibilità. Solitamente, dopo grandi eventi negativi avviene 
un’inversione di tendenza, quindi c’è una ricarica. È accaduto   
nel secondo dopo Guerra e così pure in tutte le altre volte a   
seguito di eventi calamitosi. 

Terzo consiglio: il riposizionamento 

Per questo motivo anche stavolta si ritrova una carica, una    
volontà, una voglia di ricominciare e anche di riposizionare. 
Perché il problema non è solamente ricominciare, ovvero ripetere 
il dejavu che è già stato. 

Si tratta, appunto, di riposizionare: ciò vuol dire che niente 
sarà più come prima. Certo, ce ne dimenticheremo, l’uomo rimuove 
tutto, e quindi in qualche modo rimuoverà anche questo. È stato 
detto che il Covid-19 rappresenta la fine della globalizzazione. 
Credo che questa sia una forzatura eccessiva ma non c’è dubbio 
che da questo momento in poi qualcosa cambierà.
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Cambierà il modo di percepire, ed in questo senso la percezione è 
fondamentale nella lettura del paesaggio, perché dalla percezione 
deriva la rappresentazione. 

Dovremmo rappresentare a noi stessi un mondo che non dobbiamo più 
considerare pianificabile al 100%. Il tema dell’imprevedibilità è 
un tema che noi dovremmo mettere nella nostra cassetta degli   
attrezzi. 

*Annibale Salsa è antropologo ed esperto conoscitore delle Alpi, 
ha insegnato Antropologia filosofica e Antropologia culturale 
all'Università di Genova. È stato Presidente generale del Club 
alpino italiano (CAI) dal 2004 al 2010 e Presidente del Gruppo di 
Lavoro «Popolazione e cultura» della Convenzione delle Alpi. 
È presidente del Comitato Scientifico e docente presso la   
“Trentino School of Management” (Tsm) “Scuola per il Governo del 
Territorio e del Paesaggio” (Step) della Provincia Autonoma di 
Trento e membro del Comitato Scientifico della Fondazione     
Unesco-Dolomiti in rappresentanza della Provincia autonoma di 
Trento. Inoltre, è autore di articoli e di saggi su Riviste 
scientifiche specialistiche e di divulgazione, anche in contesti 
internazionali.

https://youtu.be/9l-PatqaXVM



